
LEGGE 10 DICEMBRE 1973, n. 804 (GU n. 329 del 22/12/1973) 
NORME PER L'ATTUAZIONE DELL'ARTICOLO 16-QUATER DELLA LEGGE 18 MARZO 
1968,N.249,QUALE RISULTA MODIFICATO DALL'ARTICOLO 12 DELLA LEGGE 28 
OTTOBRE 1970,N.775,NEI CONFRONTI DEGLI UFFICIALI DELL'ESERCITO,DELLA 
MARINA,DELL'AERONAUTICA E DEI CORPI DI POLIZIA DELLO STATO.
URN: urn:nir:stato:legge:1973-12-10;804 

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

ART.1.

  SALVO QUANTO STABILITO PER I TENENTI COLONNELLI,E GRADI CORRISPONDENTI,DAL 
SUCCESSIVO  ARTICOLO  5  ,LA  PROMOZIONE  NELLA  POSIZIONE  DI  A  DISPOSIZIONE 
PREVISTA  DALLE  VIGENTI  LEGGI  SULLO  AVANZAMENTO  PER  GLI  UFFICIALI 
DELL'ESERCITO,DELLA MARINA,DELLA AERONAUTICA,DELLA GUARDIA DI FINANZA E DEL 
CORPO DELLE GUARDIE DI PUBBLICA SICUREZZA È SOPPRESSA.È ALTRESÌ SOPPRESSA PER 
I  TENENTI  COLONNELLI,I  COLONNELLI,I  GENERALI  E  GRADI  CORRISPONDENTI  DELLE 
FORZE  ARMATE  E  DEI  CORPI  DI  POLIZIA  ANZIDETTI  LA  PROMOZIONE  DAL  GIORNO 
ANTECEDENTE A QUELLO DEL RAGGIUNGIMENTO DEL LIMITE DI ETÀ PREVISTA DALLA 
LEGGE 22 LUGLIO 1971,N.536 .

  NEGLI  ARTICOLI  CHE  SEGUONO  LE  PAROLE  TENENTI  COLONNELLI,COLONNELLI  E 
GENERALI  DEVONO  INTENDERSI  COMPRENSIVE  DEGLI  UFFICIALI  DEI  GRADI 
CORRISPONDENTI  E  RIFERITE  AGLI  UFFICIALI  DELL'ESERCITO,DELLA 
MARINA,DELL'AERONAUTICA,DELLA GUARDIA DI FINANZA E DEL CORPO DELLE GUARDIE 
DI PUBBLICA SICUREZZA E DEGLI AGENTI DI CUSTODIA.

ART.2.

  LE  VACANZE  DERIVANTI  DAI  COLLOCAMENTI  IN  SOPRANNUMERO  DISPOSTI  PER 
LEGGE,FATTA  ECCEZIONE  PER  I  COLLOCAMENTI  IN  SOPRANNUMERO  PREVISTI  DALL' 
ARTICOLO  48  DELLA  LEGGE  12  NOVEMBRE  1955,N.1137  ,QUALE  RISULTA 
SUCCESSIVAMENTE  MODIFICATO,DALLO  ARTICOLO  37  DELLA  LEGGE  13  DICEMBRE 
1965,N.1366 ,DALLO ARTICOLO 29 DELLA LEGGE 10 APRILE 1954,N.113 ,E DALLO ARTICOLO 
21 DELLA LEGGE 29 MARZO 1956,N.288 ,NON SONO COLMATE CON PROMOZIONI QUALORA 
NEI CORRISPONDENTI GRADI ESISTANO ECCEDENZE O SOPRANNUMERI DETERMINATI DA 
ALTRE CAUSE.

ART.3.

  FERMI RESTANDO GLI ORGANICI IN VIGORE,IL NUMERO MASSIMO DEI GENERALI E DEI 
COLONNELLI  IN  SERVIZIO  PERMANENTE  DELL'ESERCITO,  DELLA 
MARINA,DELL'AERONAUTICA E DEI CORPI DI POLIZIA DELLO STATO NON PUÒ ECCEDERE 
3.196 UNITÀ,SUDDIVISE COME SEGUE:

  

  CON  SUCCESSIVI  DECRETI  DEL  PRESIDENTE  DELLA  REPUBBLICA,DA  EMANARE  SU 
PROPOSTA  DEI  MINISTRI  COMPETENTI,I  CONTINGENTI  STABILITI  DAL  COMMA 



PRECEDENTE SARANNO RIPARTITI NEI RUOLI DI CIASCUNA FORZA ARMATA E CORPO DI 
POLIZIA.

ART.4.

  QUALORA  NEL  GRADO  DI  COLONNELLO,DOPO  CHE  SIANO  STATE  EFFETTUATE  LE 
PROMOZIONI DEI TENENTI COLONNELLI IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO,PREVISTE 
PER  L'ANNO  DALLE  TABELLE  NUMERO  1,2  E  3  ANNESSE  ALLA  LEGGE  12  NOVEMBRE 
1955,N.1137 , N.1,ANNESSA ALLA LEGGE 24 OTTOBRE 1966,N.887 , N.1 ANNESSA ALLA LEGGE 
13  DICEMBRE  1965,N.1366  ,E  SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI  E  INTEGRAZIONI,NON  SI 
RAGGIUNGA  IL  NUMERO  MASSIMO  STABILITO  DALL'  ARTICOLO  3  DELLA  PRESENTE 
LEGGE,I RIMANENTI POSTI SONO COLMATI PROMUOVENDO ALTRI TENENTI COLONNELLI.

ART.5.

  PER  EFFETTUARE  LE  PROMOZIONI  PREVISTE  DAL  PRECEDENTE  ARTICOLO  4  SONO 
VALUTATI I TENENTI COLONNELLI COLLOCATI NELLA POSIZIONE DI A DISPOSIZIONE AI 
SENSI DELL' ARTICOLO 48 DELLA LEGGE 12 NOVEMBRE 1955,N.1137 ,E DELL' ARTICOLO 37 
DELLA  LEGGE  13  DICEMBRE  1965,N.1366  ,CHE  SIANO  STATI  PER  ALMENO  DUE  ANNI 
PROVVISTI D'INCARICO,NONCHÉ I TENENTI COLONNELLI COLLOCATI A DISPOSIZIONE AI 
SENSI DEL SUCCESSIVO ARTICOLO 6 .

  L'AVANZAMENTO SI EFFETTUA A SCELTA.

  L'UFFICIALE  PROMOSSO  NON  È  PIÙ  VALUTATO  PER  L'AVANZAMENTO,RIMANE  NELLA 
POSIZIONE  DI  A  DISPOSIZIONE  ANCHE  NEL  NUOVO  GRADO  E  CESSA  DAL  SERVIZIO 
PERMANENTE AL COMPIMENTO DEL LIMITE DI ETÀ STABILITO PER IL GRADO DI TENENTE 
COLONNELLO.

ART.6.

  I  TENENTI  COLONNELLI  IN  SERVIZIO  PERMANENTE  EFFETTIVO  CHE  SIANO  STATI 
VALUTATI ALMENO TRE VOLTE AI FINI DELL'AVANZAMENTO, GIUDICATI IDONEI MA NON 
ISCRITTI  IN  QUADRO,QUALORA  NON  SIANO  STATI  COLLOCATI  A  DISPOSIZIONE  IN 
APPLICAZIONE  DELLA  LEGGE  DI  AVANZAMENTO,SONO  COLLOCATI  NELLA  PREDETTA 
POSIZIONE  DALL'1  GENNAIO  DEL  TERZO  ANNO  PRECEDENTE  QUELLO  DEL 
RAGGIUNGIMENTO DEL LIMITE DI ETÀ.

ART.7.

  LE ECCEDENZE CHE SI DOVESSERO VERIFICARE,RISPETTO AL NUMERO MASSIMO DI CUI 
AL  PRECEDENTE  ARTICOLO  3  ,NEI  GRADI  DI  GENERALE  E  DI  COLONNELLO,SARANNO 
ELIMINATE CON IL COLLOCAMENTO IN ASPETTATIVA PER RIDUZIONE DI QUADRI DELLA 
DURATA MASSIMA DI ANNI DUE A COMINCIARE DAGLI UFFICIALI PIÙ ANZIANI IN RUOLO E 
SECONDO IL SEGUENTE ORDINE:

  UFFICIALI A DISPOSIZIONE GIUDICATI  NON IDONEI  ALL'AVANZAMENTO NEL SERVIZIO 
PERMANENTE EFFETTIVO;

  UFFICIALI PROMOSSI NELLA POSIZIONE DI A DISPOSIZIONE;

  UFFICIALI  A  DISPOSIZIONE  GIUDICATI  IDONEI  ALL'AVANZAMENTO  NEL  SERVIZIO 
PERMANENTE EFFETTIVO MA NON ISCRITTI IN QUADRO;



  UFFICIALI  A  DISPOSIZIONE  AI  SENSI  DEL  SESTO  COMMA  DELL'  ARTICOLO  48  DELLA 
LEGGE 12 NOVEMBRE 1955,N.1137 ,E DEL SESTO COMMA DELL' ARTICOLO 37 DELLA LEGGE 
13 DICEMBRE 1965, N.1366 ;

  UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO IN SOPRANNUMERO,PER EFFETTO DELL' 
ARTICOLO 48 DELLA LEGGE 12 NOVEMBRE 1955,N.1137 ,E DELL' ARTICOLO 37 DELLA LEGGE 
13 DICEMBRE 1965,N.1366 ;

  UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO.

  SONO  ESCLUSI  DAL  PROVVEDIMENTO  DI  COLLOCAMENTO  IN  ASPETTATIVA  GLI 
UFFICIALI CHE RICOPRANO LA CARICA DI CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA DIFESA O DI 
CAPO  DI  STATO  MAGGIORE  DI  FORZA  ARMATA  O  DI  SEGRETARIO  GENERALE  DEL 
MINISTERO DELLA DIFESA.

  AGLI UFFICIALI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO,PER IL PERIODO IN 
CUI PERMANGONO IN ASPETTATIVA,COMPETONO GLI ASSEGNI NELLA MISURA RIDOTTA 
AI QUATTRO QUINTI DEL TRATTAMENTO ECONOMICO PREVISTO DALL' ARTICOLO 8 DELLA 
PRESENTE LEGGE.

  IL  RELATIVO  TRATTAMENTO  DI  QUIESCENZA  VERRÀ  COMUNQUE  LIQUIDATO  SULLA 
BASE DELL'INTERO TRATTAMENTO ECONOMICO PREVISTO DAL CITATO ARTICOLO 8 .

  QUALORA  NEL  FRATTEMPO  NON  SIANO  STATI  RAGGIUNTI  DAL  LIMITE  DI  ETÀ,ALLO 
SCADERE DEI DUE ANNI DI ASPETTATIVA GLI UFFICIALI DI CUI AL PRIMO COMMA DEL 
PRESENTE ARTICOLO CESSANO DAL SERVIZIO PERMANENTE.IN TAL CASO AI FINI DELLA 
LIQUIDAZIONE DELLA PENSIONE E DELL'INDENNITÀ DI BUONUSCITA SONO COMPUTATI 
TANTI ANNI QUANTI SONO GLI ANNI O LA FRAZIONE DI ANNO SUPERIORE AI SEI MESI 
INTERCORRENTI TRA LA DATA DI CESSAZIONE DEL SERVIZIO PERMANENTE E QUELLA DEL 
RAGGIUNGIMENTO  DEL  LIMITE  DI  ETÀ,  IN  AGGIUNTA  A  QUALSIASI  ALTRO  BENEFICIO 
SPETTANTE.

  AGLI UFFICIALI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA SONO CONCESSE,INOLTRE,LE INDENNITÀ 
DI CUI AGLI ARTICOLI 67 E 68 DELLA LEGGE 10 APRILE 1954,N.113,E AGLI ARTICOLI 47 E 48 
DELLA LEGGE 29 MARZO 1956,N.288.

  GLI UFFICIALI CHE DEBBONO ESSERE COLLOCATI IN ASPETTATIVA POSSONO CHIEDERE 
DI CESSARE DAL SERVIZIO PERMANENTE A DOMANDA.IN TAL CASO NEI LORO CONFRONTI 
SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AI PRECEDENTI QUINTO E SESTO COMMA.

  LA MAGGIORE SPESA DERIVANTE ALL'ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA ED ASSISTENZA 
PER  I  DIPENDENTI  STATALI  DAL  PAGAMENTO  DELLE  INDENNITÀ  DI  BUONUSCITA,PER 
L'APPLICAZIONE  DEL  PRECEDENTE  QUINTO  COMMA  E  DEL  QUINTO  COMMA  DEL 
SUCCESSIVO  ARTICOLO  17  DELLA  PRESENTE  LEGGE,FARÀ  CARICO  AL  MINISTERO  DEL 
TESORO.

ART.8.

  AGLI  UFFICIALI  GENERALI  E  AI  COLONNELLI  SONO  ATTRIBUITI  GLI  STIPENDI  E  LE 
INDENNITÀ DI CUI ALLA SEGUENTE TABELLA A DECORRERE DALLE DATE IVI INDICATE:

  

ART.9.



  L'INDENNITÀ DI FUNZIONE,PREVISTA PER I GENERALI DI BRIGATA E PER I COLONNELLI,IN 
CALCE  ALLA  TABELLA  DEGLI  STIPENDI,È  PENSIONABILE,È  ASSOGGETTATA  AD  OGNI 
EFFETTO ALLA MEDESIMA DISCIPLINA DELLO STIPENDIO E NE SUBISCE IN PARI MISURA 
LA PROGRESSIONE,LA SOSPENSIONE LA RIDUZIONE.

ART.10.

  LE  NUOVE  MISURE  DELLE  RETRIBUZIONI  STABILITE  DALLO  ARTICOLO  8  SONO 
CONSIDERATE  AI  FINI  DEI  RELATIVI  AUMENTI  PERIODICI,DELLA  TREDICESIMA 
MENSILITÀ,DELL'INDENNITÀ  DI  BUONUSCITA,DELLA  DETERMINAZIONE  DELL'EQUO 
INDENNIZZO,DI CUI ALLA LEGGE 23 DICEMBRE 1970,N.1094 ,E DELL'ASSEGNO ALIMENTARE.

  PER  QUANTO  CONCERNE  LA  LIQUIDAZIONE  E  LA  RILIQUIDAZIONE  DELLA  PENSIONE 
ORDINARIA E DEGLI ASSEGNI SOSTITUTIVI NULLA È INNOVATO SINO ALLA DATA DEL 30 
NOVEMBRE 1972,CON EFFETTO DALLA QUALE SI PROVVEDERÀ IN MATERIA,AI SENSI DEL 
SUCCESSIVO ARTICOLO 14 .

ART.11.

  CON  EFFETTO  DALL'1  DICEMBRE  1972  È  FATTO  DIVIETO  DI  CORRISPONDERE  AI 
COLONNELLI E AI GENERALI IN SERVIZIO,OLTRE ALLA INDENNITÀ DI FUNZIONE DI CUI 
ALL' ARTICOLO 8 DELLA PRESENTE LEGGE,ULTERIORI INDENNITÀ,PROVENTI O COMPENSI 
DOVUTI  A  QUALSIASI  TITOLO  IN  CONNESSIONE  CON  LA  CARICA  O  PER  PRESTAZIONI 
COMUNQUE  RESE  IN  RAPPRESENTANZA  DELL'AMMINISTRAZIONE,SALVO  CHE  ABBIANO 
CARATTERE DI GENERALITÀ PER IL PERSONALE STATALE.

  SALVO QUANTO STABILITO DAI SUCCESSIVI TERZO E QUARTO COMMA,RESTANO FERME 
LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLE LEGGI 27 MAGGIO 1970,N.365 ,E 23 DICEMBRE 1970,  N.1054 
,NONCHÉ  LE  DISPOSIZIONI  CHE  DISCIPLINANO  IL  TRATTAMENTO  ECONOMICO  DEL 
PERSONALE IN SERVIZIO ALL'ESTERO.

  AI GENERALI DI DIVISIONE E DI CORPO D'ARMATA,AGLI AMMIRAGLI DI DIVISIONE E DI 
SQUADRA ED AI  GENERALI  DI  DIVISIONE AEREA E DI  SQUADRA  AEREA,LE  INDENNITÀ 
PREVISTE DALLA CITATA LEGGE 27 MAGGIO 1970,N.365 ,  COMPETONO SOLTANTO PER I 
PERIODI IN CUI SONO PREPOSTI A COMANDI CHE ABBIANO ALLE DIPENDENZE REPARTI 
OPERATIVI.È  FATTA  ECCEZIONE  PER  I  GENERALI  DI  DIVISIONE  AEREA  E  DI  SQUADRA 
AEREA AI QUALI,ANCHE SE NON SI TROVINO NELLA PREDETTA POSIZIONE,COMPETONO 
TALI INDENNITÀ, MA COMMISURATE A QUELLE INIZIALI PREVISTE PER GLI UFFICIALI CON 
MENO DI DIECI ANNI DI EFFETTIVO SERVIZIO AERONAVIGANTE,FERMO RESTANDO CHE AI 
FINI DI PENSIONE SI CALCOLA,CON I CRITERI INDICATI NELLO ARTICOLO 20 DELLA LEGGE 
27 MAGGIO 1970,N.365 ,LA MISURA PREVISTA PER IL GRADO RIVESTITO,COMPUTANDOSI 
PER METÀ IL PERIODO DI  EFFETTIVO SERVIZIO AERONAVIGANTE NEI  GRADI  PREDETTI 
CON PERCEZIONE DELL'INDENNITÀ NELLA MISURA INIZIALE.

  AI  COLONNELLI  E  AI  GENERALI  DI  BRIGATA  L'INDENNITÀ  DI  IMPIEGO  OPERATIVO 
PREVISTA DALLA COLONNA 3 DELLA TABELLA VIII ALLEGATA ALLA LEGGE 27 MAGGIO 
1970,N.365 ,È CORRISPOSTA IN MISURA RIDOTTA DEL 50 PER CENTO.

  L'IMPORTO DELLE INDENNITÀ,DEI PROVENTI E DEI COMPENSI DEI QUALI È VIETATA LA 
CORRESPONSIONE  DEVE  ESSERE  VERSATO  DIRETTAMENTE  IN  CONTO  ENTRATE  DEL 
TESORO.

  LE INDENNITÀ,I  PROVENTI E I  COMPENSI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA,RISCOSSI IN 
RELAZIONE  ALL'ATTIVITÀ  PRESTATA  NELL'ANNO  1971  E  SINO  AL  30  NOVEMBRE  1972 
SARANNO  VERSATI  DAGLI  INTERESSATI  DIRETTAMENTE  IN  CONTO  ENTRATE  DEL 



TESORO,NEL  LIMITE,PER  OGNI  MESE  DI  ATTIVITÀ,DEL  MIGLIORAMENTO  ECONOMICO 
NETTO  PER  STIPENDIO  E  PER  INDENNITÀ  DI  FUNZIONE  CONSEGUITO,NELLO  STESSO 
MESE,IN  APPLICAZIONE  DELLA  PRESENTE  LEGGE.DEGLI  AVVENUTI  VERSAMENTI  SARÀ 
DATA  DI  VOLTA  IN  VOLTA  COMUNICAZIONE  ALL'AMMINISTRAZIONE  DI 
APPARTENENZA,CON  L'INDICAZIONE  DELL'IMPORTO  E  DEL  TITOLO  DELLE  SINGOLE 
INDENNITÀ,PROVENTI  E  COMPENSI  PERCEPITI  E  DEI  PERIODI  DI  ATTIVITÀ  CUI  ESSI  SI 
RIFERISCONO.IL PERSONALE CHE ENTRO 30 GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE DICHIARI DI RINUNCIARE AGLI EVENTUALI CONGUAGLI SULLE 
COMPETENZE RELATIVE AL PERIODO ANTERIORE ALL'1 LUGLIO 1972 NON È TENUTO PER 
LO STESSO PERIODO AI PREDETTI VERSAMENTI.

ART.12.

  AI TENENTI COLONNELLI CHE SIANO STATI VALUTATI AI FINI DELL'AVANZAMENTO CON 
GIUDIZIO DI IDONEITÀ,SONO ATTRIBUITI,CON DECORRENZA DALL'1 GENNAIO DELL'ANNO 
CUI SI RIFERISCE LA PRIMA VALUTAZIONE,I SEGUENTI STIPENDI:

  PARAMETRO 615 STIPENDIO DALL'1 DICEMBRE 1972 4.520.250

  PARAMETRO 560 ANNI DI PERMANENZA NELLA CLASSE DI STIPENDIO 2 STIPENDIO DALL'1 
DICEMBRE 1972 4.116.000

  PARAMETRO 530 ANNI DI PERMANENZA NELLA CLASSE DI STIPENDIO 3 STIPENDIO DALL'1 
DICEMBRE 1972 3.895.500

  PARAMETRO 500 ANNI DI PERMANENZA NELLA CLASSE DI STIPENDIO 3 STIPENDIO DALL'1 
DICEMBRE 1972 3.675.000

  AI TENENTI COLONNELLI CHE CESSANO DAL SERVIZIO PERMANENTE PER LIMITI DI ETÀ O 
PER INFERMITÀ O PERCHÉ DECEDUTI, CHE NON CONSEGUANO LA PROMOZIONE AL GRADO 
SUPERIORE,È  ATTRIBUITO,  DAL GIORNO  ANTECEDENTE  A QUELLO  DELLA  CESSAZIONE 
DAL SERVIZIO O DEL DECESSO,LO STIPENDIO CORRISPONDENTE AL PARAMETRO 615,IN 
SOSTITUZIONE DELLA PROMOZIONE PREVISTA DALLA LEGGE 22 LUGLIO 1971,N.536 . TALE 
BENEFICIO  NON  È  CUMULABILE  CON  QUELLO  PREVISTO  DALL'  ART.2,SECONDO 
COMMA,DELLA  LEGGE  24  MAGGIO  1970,N.336  ,AI  FINI  DELLA  LIQUIDAZIONE  DELLA 
PENSIONE E DELL'INDENNITÀ DI BUONUSCITA.

ART.13.

  AI GENERALI ED AI COLONNELLI NELLA POSIZIONE DI A DISPOSIZIONE,ALL'ATTO DELLA 
CESSAZIONE  DAL  SERVIZIO,AI  FINI  DELLA  LIQUIDAZIONE  DELLA  PENSIONE  E 
DELL'INDENNITÀ  DI  BUONUSCITA  SONO  ATTRIBUITI,IN  LUOGO  DELLA 
PROMOZIONE,SOPPRESSA  CON  L'  ARTICOLO  1  DELLA  PRESENTE  LEGGE,6  AUMENTI 
PERIODICI DI STIPENDIO IN AGGIUNTA A QUALSIASI ALTRO BENEFICIO SPETTANTE.

  GLI AUMENTI PERIODICI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE SONO ATTRIBUITI,IN LUOGO 
DELLA PROMOZIONE DAL GIORNO ANTECEDENTE A QUELLO DEL RAGGIUNGIMENTO DEL 
LIMITE  DI  ETÀ,SOPPRESSA  CON  L'  ARTICOLO  1  DELLA  PRESENTE  LEGGE,ANCHE  AI 
GENERALI E AI COLONNELLI IN SERVIZIO PERMANENTE EFFETTIVO ISCRITTI IN QUADRO 
DI AVANZAMENTO O CHE SIANO STATI VALUTATI UNA O PIÙ VOLTE GIUDICATI IDONEI MA 
NON ISCRITTI IN QUADRO.PER GLI UFFICIALI DI CUI AL PRESENTE COMMA DETTI AUMENTI 
PERIODICI  NON  SONO  CUMULABILI  CON  IL  BENEFICIO  PREVISTO  DALL'  ARTICOLO 
2,SECONDO COMMA,DELLA LEGGE 24 MAGGIO 1970,N.336 .

ART.14.



  CON  EFFETTO  DALL'1  DICEMBRE  1972,LA  PENSIONE  ORDINARIA,  L'INDENNITÀ  DI 
BUONUSCITA ED OGNI ALTRO ASSEGNO PENSIONABILE SONO LIQUIDATE SULLA BASE DEL 
TRATTAMENTO ECONOMICO PREVISTO DALLA PRESENTE LEGGE.

  LE  PENSIONI  ORDINARIE  RELATIVE  A  CESSAZIONI  DAL  SERVIZIO  AVVENUTE 
ANTERIORMENTE AL 30 NOVEMBRE 1972 SONO RILIQUIDATE D'UFFICIO SULLA BASE DEL 
TRATTAMENTO  ECONOMICO  DEFINITIVO  PREVISTO  DALLA  PRESENTE  LEGGE  E  DEGLI 
ALTRI  EVENTUALI  ASSEGNI  PENSIONABILI  SECONDO  LE  MISURE  SPETTANTI  ALL'1 
DICEMBRE 1972.

ART.15.

  LE  EVENTUALI  ECCEDENZE  ESISTENTI  ALL'ATTO  DELL'ENTRATA  IN  VIGORE  DELLA 
PRESENTE  LEGGE  NEI  GRADI  DI  GENERALE  E  DI  COLONNELLO  RISPETTO  AL  NUMERO 
MASSIMO STABILITO DALL' ARTICOLO 3 DELLA LEGGE STESSA SONO ASSORBITE ENTRO IL 
31 DICEMBRE 1978 MEDIANTE LE VACANZE RISULTANTI DA QUALSIASI CAUSA DIVERSA 
DALLE PROMOZIONI E DAI COLLOCAMENTI IN SOPRANNUMERO AGLI ORGANICI DISPOSTI 
AI SENSI DELL' ARTICOLO 48 DELLA LEGGE 12 NOVEMBRE 1955,N.1137 ,E DELLO ARTICOLO 
37 DELLA LEGGE 13 DICEMBRE 1965,N.1366 .

  QUALORA ALLA PREDETTA DATA DEL 31 DICEMBRE 1978 NON SIANO STATE ASSORBITE 
TUTTE LE ECCEDENZE DI CUI SOPRA,SI APPLICANO LE NORME DI CUI ALLO ARTICOLO 7 
DELLA PRESENTE LEGGE.

  AGLI UFFICIALI CHE SIANO IN ECCEDENZA FINO ALLA PREDETTA DATA DEL 31 DICEMBRE 
1978  COMPETE  IL  TRATTAMENTO  ECONOMICO  PREVISTO  DAGLI  ARTICOLI  8  E  9  CON 
L'OSSERVANZA DELLE NORME DI CUI AGLI ARTICOLI 10 E 11 DELLA PRESENTE LEGGE.

ART.16.

  NEI  CONFRONTI  DEGLI  UFFICIALI  CHE,ALLA  DATA  DI  ENTRATA  IN  VIGORE  DELLA 
PRESENTE LEGGE,SI TROVINO NELLA POSIZIONE DI A DISPOSIZIONE,O SIANO COMPRESI 
NELLE  ALIQUOTE  DI  RUOLO  DA  VALUTARE  PER  LE  PROMOZIONI  NEL  SERVIZIO 
PERMANENTE EFFETTIVO ALMENO:

  PER LA PRIMA VOLTA,SE COLONNELLI O TENENTI COLONNELLI;

  PER LA TERZA VOLTA,SE GENERALI,

  SI APPLICANO LE NORME PRECEDENTEMENTE IN VIGORE SIA AI FINI DELLA PROMOZIONE 
NELLA  POSIZIONE  DI  A  DISPOSIZIONE  CHE  DELLA  CESSAZIONE  DAL  SERVIZIO 
PERMANENTE PER ETÀ.

ART.17.

  GLI  UFFICIALI  CHE,ALLA  DATA  DI  ENTRATA  IN  VIGORE  DELLA  PRESENTE 
LEGGE,ABBIANO GIÀ CONSEGUITO LA PROMOZIONE NELLA POSIZIONE DI A DISPOSIZIONE 
O  CHE  LA  CONSEGUANO  IN  APPLICAZIONE  DELLE  NORME  TRANSITORIE  DI  CUI  AL 
PRECEDENTE  ARTICOLO  16  ,NON  SONO  COMPUTATI  NEL  NUMERO  STABILITO  DALL' 
ARTICOLO 3 DELLA PRESENTE LEGGE.

  GLI UFFICIALI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA PERMANGONO IN SERVIZIO FINO AL 31 
DICEMBRE  1978,MA  NON  OLTRE  IL  LIMITE  DI  ETÀ  DEL  GRADO  CONSEGUITO  NELLA 
POSIZIONE DI A DISPOSIZIONE.QUALORA ENTRO LA PREDETTA DATA NON SIANO STATI 
RAGGIUNTI DAL LIMITE DI ETÀ PER LA CESSAZIONE DAL SERVIZIO PERMANENTE,SONO 



COLLOCATI IN ASPETTATIVA PER RIDUZIONE DI QUADRI,FINO AL RAGGIUNGIMENTO DI 
DETTO  LIMITE  DI  ETÀ,CON  UN  TRATTAMENTO  ECONOMICO  RIDOTTO  AI  4/5  DEGLI 
STIPENDI  E  DELLE  INDENNITÀ  DI  FUNZIONE  STABILITE  DALL'  ARTICOLO  8  DELLA 
PRESENTE LEGGE.

  IL  RELATIVO TRATTAMENTO DI  QUIESCENZA VERRÀ,  COMUNQUE,CALCOLATO SULLA 
BASE DELL'INTERO TRATTAMENTO ECONOMICO PREVISTO DAL CITATO ARTICOLO 8 .

  AGLI  UFFICIALI  DI  CUI  AI  PRECEDENTI  COMMI  FINO  ALLA  PREDETTA  DATA  DEL  31 
DICEMBRE 1978 COMPETE IL TRATTAMENTO ECONOMICO PREVISTO DAGLI ARTICOLI 8 E 
9,CON LA OSSERVANZA DELLE NORME DI CUI AGLI ARTICOLI 10 E 11 DELLA PRESENTE 
LEGGE.

  GLI  UFFICIALI  DI  CUI  AL  PRESENTE  ARTICOLO  POSSONO  CHIEDERE  DI  CESSARE  DAL 
SERVIZIO  PERMANENTE  A  DOMANDA,ANCHE  PRIMA  DEL  31  DICEMBRE  1978.IN  TAL 
CASO,ALL'ATTO DELLA CESSAZIONE DAL SERVIZIO,AI FINI DELLA LIQUIDAZIONE DELLA 
PENSIONE  E  DELLA  INDENNITÀ  DI  BUONUSCITA  SONO  COMPUTATI  TANTI  ANNI  DI 
SERVIZIO  QUANTI  SONO  GLI  ANNI  O  LA  FRAZIONE  DI  ANNO  SUPERIORE  A  SEI  MESI 
INTERCORRENTI FRA LA DATA DI CESSAZIONE DAL SERVIZIO PERMANENTE E QUELLA DEL 
RAGGIUNGIMENTO  DEL  LIMITE  DI  ETÀ,IN  AGGIUNTA  A  QUALSIASI  ALTRO  BENEFICIO 
SPETTANTE.

  AGLI UFFICIALI DI CUI AL PRECEDENTE COMMA SONO CONCESSE,INOLTRE,LE INDENNITÀ 
DI CUI AGLI ARTICOLI 67 E 68 DELLA LEGGE 10 APRILE 1954,N.113,E AGLI ARTICOLI 47 E 48 
DELLA LEGGE 29 MARZO 1956,N.288.

ART.18.

  NEI CONFRONTI DEI TENENTI COLONNELLI,DEI COLONNELLI E DEI GENERALI IN SERVIZIO 
PERMANENTE  EFFETTIVO  CHE,ALLA  DATA  DI  ENTRATA  IN  VIGORE  DELLA  PRESENTE 
LEGGE,SIANO ISCRITTI IN QUADRO DI AVANZAMENTO O SIANO STATI VALUTATI UNA O 
PIÙ  VOLTE,GIUDICATI  IDONEI  MA  NON  ISCRITTI  IN  QUADRO,I  QUALI  NON  POSSONO 
RISPETTIVAMENTE CONSEGUIRE LA PROMOZIONE O ESSERE ULTERIORMENTE VALUTATI 
PERCHÉ RAGGIUNTI DAL LIMITE DI ETÀ PER LA CESSAZIONE DAL SERVIZIO, CONTINUANO 
AD APPLICARSI LE NORME DI CUI ALL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 22 LUGLIO 1971,N.536 .

ART.19.

  ALL'ONERE  NETTO  DERIVANTE  DALL'ATTUAZIONE  DELLA  PRESENTE  LEGGE  PER 
L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1973,VALUTATO IN LIRE 24.200 MILIONI,SI FA FRONTE,QUANTO A 
LIRE 3.000 MILIONI,MEDIANTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO DEL CAPITOLO N.3523 
DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER IL DETTO 
ESERCIZIO  E,  QUANTO  A  LIRE  21.200  MILIONI,MEDIANTE  RIDUZIONE  DELLO 
STANZIAMENTO  CONCERNENTE  ULTERIORE  APPORTO  ALLA  CASSA  PER  IL 
MEZZOGIORNO,DI CUI AL CAPITOLO N.5157 DEL SUINDICATO STATO DI PREVISIONE DELLA 
SPESA PER IL MEDESIMO ESERCIZIO.

  IN  CORRISPONDENZA  DELLA  RIDUZIONE  DI  LIRE  21.200  MILIONI  DI  CUI  AL  COMMA 
PRECEDENTE  VIENE  AUMENTATA,DI  PARI  IMPORTO,LA  QUOTA  PARTE  DELLO 
STANZIAMENTO,AUTORIZZATO PER L'ANNO FINANZIARIO 1973 A FAVORE DELLA DETTA 
CASSA PER IL MEZZOGIORNO CON L' ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 6 OTTOBRE 1971,N.853 ,DA 
COPRIRE  CON  OPERAZIONI  DI  RICORSO  AL  MERCATO  FINANZIARIO  AI  SENSI  DELL' 
ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 27 FEBBRAIO 1973,N.18 .



  ALL'ONERE  NETTO  RELATIVO  ALL'ANNO  FINANZIARIO  1974,VALUTATO  IN  LIRE  54.000 
MILIONI,SI FA FRONTE MEDIANTE RIDUZIONE DEL FONDO SPECIALE DI CUI AL CAPITOLO 
N.3523  DELLO  STATO  DI  PREVISIONE  DELLA  SPESA  DEL  MINISTERO  DEL  TESORO  PER 
L'ANNO MEDESIMO.

  IL MINISTRO PER IL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE,CON PROPRI DECRETI,LE 
OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

  LA  PRESENTE  LEGGE,MUNITA  DEL  SIGILLO  DELLO  STATO,SARÀ  INSERTA  NELLA 
RACCOLTA  UFFICIALE  DELLE  LEGGI  E  DEI  DECRETI  DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA.È 
FATTO  OBBLIGO  A  CHIUNQUE  SPETTI  DI  OSSERVARLA  E  DI  FARLA  OSSERVARE  COME 
LEGGE DELLO STATO.

DATA A ROMA,ADDÌ 10 DICEMBRE 1973
LEONE
RUMOR - TANASSI -
LA MALFA - GIOLITTI


